PARROCCHIA S. ANTONIO DI PADOVA
Via Ionio 8/A BATTIPAGLIA (SA) – tel. 0828 370087
Anno Catechistico 2018/2019
Ritiro di Quaresima

CORRERE… CONTROCORRENTE
Un pomeriggio che vuole stimolare i ragazzi a scoprire Gesù come uomo libero e non conformista (se non alla Legge dell’Amore), invitandoli a superare i pregiudizi e compiere scelte coraggiose.

	Orario
	Attività
	Materiali

	15.00 – 15.15
	- Accoglienza
	

	15.15 – 16.30
	- Invocazione allo Spirito Santo
- Lettura del Vangelo (Lc 6,6-11)
- Spiegazione
	Libretti

	16.30 – 17.30
	- Pausa merenda
- Ascolto della canzone di Anastasio – Correre 
- Attività: le gabbie (vd. Allegato 3)
	- Testo della canzone (nel libretto)

	17.30 – 17.45
	- Segno finale: ognuno prende «una scarpa» da un cestino. Essa potrà essere decorata e i lacci sono sciolti perché ciascuno, «allacciandoli», possa scegliere di correre controcorrente, nella consapevolezza che Gesù corre con lui (vd. Allegato 4)
	- Sagome di cartone di scarpe
- Colori
- Lacci

	18.00 in poi
	S. Messa
	



Allegati:
1. 	DAL VANGELO SECONDO LUCA (6,6-11)
6Un altro sabato egli entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. C'era là un uomo che aveva la mano destra paralizzata. 7Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo. 8Ma Gesù conosceva i loro pensieri e disse all'uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati e mettiti qui in mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo. 9Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare del male, salvare una vita o sopprimerla?». 10E guardandoli tutti intorno, disse all'uomo: «Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu guarita. 11Ma essi, fuori di sé dalla collera, si misero a discutere tra loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù.
2. 	ANASTASIO – CORRERE
Correre, tu devi correre
Non devi domandare nè rispondere
Ti devi alimentare con le compere
Scattare, commentare, scorrere
In quarta elementare m'hanno detto di
sognare perché il mondo stava pronto per risorgere
E sarebbe stato mio, dovevo solo correre
E gli altri si mangiassero la polvere
Correre, correre, circolare, qui non si può stare già da troppi anni
Vorrei parlare con il titolare, voglio spiegazioni, voglio lamentarmi, voglio i miei vent'anni
Voglio delle scuse ed il rimborso danni, poi la voglio smettere
L'ufficio reclami di Cristo è intasato di lettere
Prova a riflettere che vuoi che dica
Se vedo soltanto sorrisi incollati su facce depresse e promesse firmate a matita, bella la vita
La vedo per come mi arriva
Che tanto domani è finita, sto zitto
Ho scritto una lettera bianca ma non l'ho spedita
Oh no
E non la spedirò mai
In questo parla parla per salire a galla quanto lotterai
Oh no
Povera verità
Nel calderone dell'opinione lei morirá
Vecchi, come state?
Vi state godendo la festa?
Io non lo so mica, mi manca il respiro ed a tratti mi gira la testa
Mi hanno educato per vivere in bilico
Mai sentito del pensiero liquido? Io te lo amplifico, voglio innovare
Oso pensare a un pensiero gassoso, molecolare
Tra le molecole zero legame, basta guardare il tessuto sociale
Capisci perché stiamo fissi a giocare agli artisti ed a fotografare
Ci vogliamo affermare
Ma sbattiamo nel muro
Siamo chiunque e non siamo nessuno e io sono sicuro soltanto del fatto che sono insicuro
Passo le ore a aggiornare una pagina solo a vedere chi mi ama e chi no
Bruciano gli occhi, lo schermo mi
lacera, guardo la vita attraverso un oblò
Tuo figlio idolatra un idiota che parla di droga e di vita di strada
Scalata sociale di gente normale alla nostra portata
La storia è cambiata compagni miei
Tutto è concesso da adesso in poi
Puoi essere quello che vuoi, basta scordarti di quello che sei
Puoi essere quello che vuoi, basta scordarti di quello che sei
Puoi essere quello che vuoi, basta scordarti di quello che sei
Per essere quello che vuoi devi scordarti di ciò che sei
E tu, puoi essere quello che vuoi, basta scordarti di quello che sei
Puoi essere quello che vuoi, basta scordarti di quello che sei
Per essere quello che vuoi devi scordarti di quello che sei


3. 	LE GABBIE 
Introduzione
Questo gioco ha lo scopo di far riflettere i ragazzi sul loro essere nel presente e su come vogliono essere in futuro; il messaggio che deve passare è che avere Dio accanto significa fare luce sulla propria realtà e tendere ad essere migliori.

FASI DEL GIOCO:
1. Io sono (e sono stato)
Consegnare ai ragazzi un foglio con alcune frasi da completare (o domande), relative soprattutto alla crescita, alla famiglia, alla scuola. I ragazzi devono rispondere individualmente (10 minuti).

2. Le gabbie da superare
Occorre appendere alle pareti tre cartelloni, uno per ciascun lato della stanza, con su scritto:
· NO-PROBLEM
· FACILE DA SUPERARE
· GABBIA
I catechisti introducono l'attività spiegando che nel cammino della propria crescita, nello sforzo di diventare adulti, si possono trovare spesso difficoltà ed ostacoli. I più difficili da superare non sono quelli esterni a noi, ma soprattutto quelli interni: limiti del proprio carattere, atteggiamenti sbagliati, comportamenti immaturi, ecc. Superare questo tipo di ostacoli non è semplice; per questo essi possono diventare autentiche gabbie, che ci limitano e ci impediscono di andare avanti nel cammino della vita. Bisognerà prenderne consapevolezza per liberarsi veramente alla fiducia in se stessi e in Dio.
I ragazzi si mettono in cerchio, seduti su di una sedia, al centro della stanza. Il catechista legge, uno per volta alcuni “ostacoli interni” alla propria crescita che corrono il rischio di diventare gabbie. Dopo averne letto uno, lascia cinque secondi di tempo ai ragazzi per pensare, quindi dà il via: ogni ragazzo si va a mettere sotto il cartellone che meglio esprime la sua situazione personale. Se l’ostacolo non è un problema si va a sedere sotto il cartellone “no problem”; se è un ostacolo superabile sotto “facile da superare”; se è un ostacolo insormontabile, sotto “gabbia”. A questo punto si ritorna a mettersi seduti al centro della stanza e l'educatore passa a leggere il secondo ostacolo riportato nell'elenco, e cosi via.
· l'orgoglio
· la superficialità
· la paura del giudizio degli altri
· la timidezza
· l'aggressività
· l’essere “pecora”
· la gelosia
· la tristezza
· l'egoismo
· la presunzione
· la paura di sbagliare
· 
3. La propria gabbia
Consegnare a ciascuno un foglio con un labirinto raffigurante una sorta di percorso, che va da “io sono” (il punto di partenza), fino a “io sarò” (il punto di arrivo). Si invitano i ragazzi a compilare il tragitto nel labirinto. Commento: vivere non è un giochino da risolvere su un foglio. Il percorso, che rappresenta la vita, è irto di ostacoli.
Ognuno deve scrive su di un foglio la sua “gabbia personale”. Se nel gioco precedente è venuto fuori che uno degli ostacoli letti dal catechista è per lui una gabbia, scrive appunto quell'ostacolo nel suo foglio; altrimenti ne scrive un altro che non è nell'elenco letto dall'educatore (l'importante è che ognuno scriva UNA gabbia personale sul foglio).

4. La gabbia di gruppo
Si condividono le gabbie personali commentandole e cercando le soluzioni possibili per potersene liberare. Infine si infilano i fogli in una scatola di cartone, che rappresenta la “gabbia di gruppo” (che verrà poi presentata in offertorio durante la Messa).

5. Io vorrei essere…
L’ultima attività riguarda “io sarò”.
Si tratta di completare una lista delle proprie aspirazioni di crescita riguardo ciò che i ragazzi vorrebbero essere in futuro.
Ogni ragazzo completa la lista singolarmente (10 minuti); poi ci si riunisce insieme per condividere quanto scritto.
Da parte dei ragazzi l'attività implica la messa in crisi della loro situazione presente, considerata insufficiente (si sogna solo ciò che non si ha...) ed inoltre l'apertura positiva verso il futuro, che acquista una certa fisionomia invece che un’altra proprio in base ai valori e ai modelli ritenuti importanti nel presente.
Per questo è necessario un intervento preciso del catechista nel dibattito, per aiutare i ragazzi a cogliere quando un loro sogno su di sé è costrittivo oppure no, quando è realizzabile oppure no.
Sta ancora ai catechisti aiutare i ragazzi a cogliere come il Vangelo di Gesù abbia molto da dire quanto alla costruzione di un “io sarò” autentico, e che Dio stesso ha per ciascuno di loro un sogno, un progetto da proporre. È nella fiducia in Lui, nel suo timore, che costruiamo l'uomo nuovo.

4. 	SEGNO: SCARPA DA ALLACCIARE
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